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Bilancio separato di Impregilo S.p.A. al 31 dicembre 2013

Dall’adozione delle ipotesi su indicate nell’analisi dei 
flussi finanziari del Piano, il valore d’uso risultante (cd. 
Equity value) per Fisia Italimpianti S.p.A. è pari a 
euro 61,8 milioni. A seguito dell’effettuazione delle 
attività di impairment il management ha effettuato una 
riduzione del valore di carico pari a euro 17,2 milioni.

Infine, per quanto riguarda la partecipazione in FIBE 
S.p.A., dato che le caratteristiche particolari in cui 
opera FIBE non supportano in modo ragionevole la 
predisposizione di un Piano finanziario dotato delle 
caratteristiche previste dai principi contabili ai fini 
della determinazione del valore d’uso, si è ritenuto 
ragionevole ipotizzare che il valore del patrimonio 
netto di bilancio evidenziato dalla controllata al 31 
dicembre 2013 sia un prudente riferimento al valore 
di recupero degli attivi netti della stessa 
partecipazione e che pertanto sia da considerarsi 
come parametro ai fini della determinazione del 
valore equo a cui allineare il valore di carico della 

società in Impregilo S.p.A. Al 31 dicembre 2013 il 
patrimonio netto della controllata è pari a euro 121,3 
milioni, e il significativo incremento rispetto 
all’esercizio precedente riflette gli effetti delle positive 
evoluzioni di alcuni importanti contenziosi riferiti ai 
progetti RSU Campania, con particolare riferimento 
all’incasso delle pretese risarcitorie inerenti gli 
impianti ex–CDR che erano stati integralmente 
svalutati negli esercizi 2006–2008. Tenuto conto 
della circostanza per cui le residue rettifiche di valore 
accumulate in relazione a tale partecipazione al 31 
dicembre 2013 ammontano a complessivi euro 23,4 
milioni, il valore di carico della FIBE S.p.A. è stato 
ripristinato nei limiti di tale importo.

L’elenco dettagliato delle informazioni relative alle 
partecipazioni detenute in imprese controllate, joint 
venture, collegate e altre imprese è fornito 
nell’allegato al bilancio separato Partecipazioni cui si 
rinvia.

4. Attività finanziarie non correnti

Questa voce include crediti finanziari verso terzi e la 
sua variazione rispetto al 31 dicembre 2012 è la 
seguente:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Fondi comuni di investimento 10.867 4.960 5.907

Crediti finanziari non correnti 17.420 – 17.420

Totale 28.287 4.960 23.327

I fondi comuni di investimento non quotati sono 
investimenti di liquidità effettuati a rendimento garantito 
e con scadenza successiva ai dodici mesi.

Il credito finanziario si riferisce alla cessione a terzi della 
partecipazione nelle società “TE” di cui si è detto in 
precedenza per la quota parte relativa alla seconda 
tranche (pari a euro 17,4 milioni). Tale credito è fruttifero 
di interessi e sarà incassato entro il 31 ottobre 2016.

5. Crediti non correnti verso società del Gruppo

Le voce ammonta a complessivi euro 1,5 milioni (euro 
88,6 milioni al 31 dicembre 2012) e include quanto 
segue:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Crediti non correnti verso società del gruppo 1.524 88.595 (87.071)

Totale 1.524 88.595 (87.071)
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La voce include la quota non corrente relativa al credito 
finanziario verso la collegata Puentes del Litoral pari a 
euro 1,5 milioni (al netto di un fondo svalutazione crediti 
pari a euro 5,4 milioni). Si ricorda che nell’esercizio 
2010, a seguito della soluzione di alcune criticità che 
coinvolgevano la collegata in un procedimento di natura 
concorsuale e sulla base delle valutazioni, a tale data 
ancora pendenti, circa il periodo integrale di recupero di 
valori riconosciuti dalla procedura erano stati rilevati 
crediti netti per euro 7,8 milioni. La variazione rispetto 
all’esercizio precedente è riferita, oltre che alla 
classificazione della quota scadente nell’esercizio 2013, 
all’effetto dei cambi.

La variazione si riferisce, inoltre, al credito pari a euro 
85,2 milioni vantato nel precedente esercizio nei 
confronti della FIBE S.p.A. liquidato nel corso del 
2013, dalla stessa controllata, conseguentemente 
all’incasso delle spettanze relative al 
termovalorizzatore di Acerra.

Per maggiori dettagli in merito alla composizione di tale 
saldo, sia al lordo che al netto delle relative posizioni 
debitorie, si rimanda all’allegato del bilancio separato 
Rapporti Infragruppo.

6. Altre attività non correnti

Le altre attività non correnti ammontano a complessivi 
euro 0,6 milioni (euro 0,4 milioni al 31 dicembre 2012) e 
si riferiscono a depositi cauzionali.

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Altre attività non correnti 588 436 152

Totale 588 436 152

7. Attività e passività fiscali differite

Le attività fiscali differite e le passività fiscali differite 
ammontano rispettivamente a euro 36,4 milioni euro 
98,9 milioni.

Le passività fiscali differite, pari a euro 98,9 milioni al 31 
dicembre 2013, si riferiscono al debito potenzialmente 
attribuibile a Impregilo S.p.A. nei confronti delle società 
del Gruppo che partecipano al consolidato fiscale in 
relazione alle perdite da queste trasferite e non ancora 
riconosciute alle stesse, tenuto conto delle 

caratteristiche delle stesse perdite sia dal punto di vista 
soggettivo della società che le ha sostenute sia in 
funzione di quanto previsto dal contratto di 
consolidamento fiscale in essere (si veda quanto 
riportato nel paragrafo “Imposte sul reddito” della 
sezione Criteri di valutazione).

La riduzione rispetto all’esercizio precedente è 
attribuibile in prevalenza al riconoscimento delle perdite 
della consolidata FIBE S.p.A.




